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1. Obiettivi generali 
Il primo e fondamentale obiettivo dell'inse
gnamento della lingua materna nella scuola 
media è lo sviluppo e perfezionamento della 
capacità naturale dell'individuo di usare la 
lingua nel suo contesto sociale e culturale .. 
l'uso del linguaggio è anche una forma di 
comportamento sociale, e in questo senso 
l'insegnamento dell'italiano rientra nel più 
generale obiettivo di socializzazione del ra
gazzo, poiché mira a dotarlo di quelle abilità 
di comprensione ed espressione che SOnO 
strumento indispensabile di partecipazione 
ed intervento nella società. 
Un secondo obiettivo generale è dato dallo 
sviluppo culturale: si danno all'allievo cono
scenze generali, relative sia al linguaggio in 
senso lato, sia alla lingua italiana, sia a valo
ri (estetico-letterari soprattutto) veicolati da 
particolari usi della lingua stessa. Uno dei 
punti cardine di questo sviluppO culturale, 
ai fini anche di una maturazione del senso 
critico, deve essere la relativizzazione (nel 
tempo, nello spazio, nelle culture), di idee, 
problemi, e tipi d'uso della lingua; e per 
questa via lo sviluppo culturale contribuisce 
a sua volta alla socializzazione, facendo 
emergere il sentimento di appartenenza ad 
una data sfera culturale ma anche educan
do ad evitare le discriminazioni culturali. 
l'insegnamento dell'italiano è poi connesso 
allo sviluppo logico-intellettuale, per i lega
mi intrinseci che collegano le attività di 
espressione e comprensione linguistica al 
pensiero logico, e per le capacità di giudizio 
critico che emergono dal processo di svilup
po culturale e sono insieme condizioni di 
una piena socializzazione. . . 
le linee d'azione che attraversano tutti I 
quattro anni di scuola media sono pertanto 
sostanzialmente due: 
a) sviluppare la capacità di usare la lingua 
- espressione e comprensione, lingua par
lata e lingua scritta - come strumento di vi
ta quotidiana dell'allievo quale futuro citta
dino: vita lavorativa e vita scolastica imme
diata e successiva; 
b) sviluppare la padronanza della lingua co
me chiave di accesso al patrimonio culturale 
della comunità e come chiave di analisi criti
ca e valutativa dei messaggi di ogni tipo. 

2. Indicazioni 
metodologiche 

Occorre tener presente, come criterio di 
fondo che guida le scelte di metodo, la defi
nizione di lingua come mezzo di comunica
zione, owero di competenza linguistica co
me parte della competenza comportamen
tale nei rapporti sociali. Ai fini della scelta 
del tipo di lingua cui fare riferimento nell'in
segnamento, ciò implica non l'adesione. ad 
un criterio di modello unico, ma ad un cnte
rio di variabilità legata a fattori situazionali. 
In generale occorre abituare l'allievo a diver
sificare il suo modo di esprimersi a seconda 
del contesto (più o meno formale), del ca
nale (orale o scritto; ecc.), dello scopo, e 
cosI via; più in particolare occorre selezio
nare fra i diversi sottocodici e registri della 
lingua italiana rispettivamente quelli che più 
utilmente l'allievo deve abituarsi a capire 

(per es. lingua dei libri di testo scolastici, dei 
quotidiani; ecc.) e quelli che l'allievo deve 
abituarsi anche a produrre (parlato formale 
espositivo, argomentativo, ecc.) . 
Ancora come indicazione di fondo, si ricor
di che quasi tutte le materie, in quanto spie
gate (oralmente e nei libri di testo) in italia
no, e in quanto richiedenti dall'allievo riel~
borazioni pure in italiano, sono un lavoro In 
lingua materna. Si tratta di una realtà che va 
sfruttata a fondo, con un lavoro comune fra 
i docenti, perché si possano raggiungere in 
pieno gli obiettivi del programma. 

2.1 Ascolto ed espressione orale 
La comunicazione orale nella scuola ha la 
doppia finalità di assicurare la trasmissione 
di contenuti e di migliorare negli allievi la ca
pacità di capire e formare messaggi. Anche 
a questo scopo occorre trovare un equili
brio fra i momenti di comunicazione a senso 
unico (la lezione del docente agli allievi) e i 
momenti in cui invece si stimola la presa di 
parola da parte dell'allievo (esercizi di libera 
espressione di cui il docente è animatore
moderatore, esercizi di esposizione da parte 
di singoli allievi alla classe, ecc.). La com
prensione, rispettivamente comprensibilità, 
è l'obiettivo minimo; gli obiettivi più com
piessi cui mirare sono la pianificazione del 
discorso (tematica e sintattica), la corret
tezza formale, l'adeguatezza alla situazione 
e all'argomento. Registrazioni su nastro 
magnetico forniscono un utile strumento di 
verifica ed autocontrollo, anche a fini di per
fezionamento formale. 
Per quanto riguarda il discorso espositivo 
del docente, si tenga presente che le capa
cità di comprensione sono sempre più am
pie di quelle di produzione, il che permette 
all'insegnante di usare un livello di lingua un 
poco più alto di quello medio degli allievi. 
Ciò fornisce un modello implicito di lingua 
parlata, assai utile agli allievi in parallelo (e 
contrasto) con altri modelli - parlato infor
male quotidiano, lingua dei mass-media -. 
Tra le forme possibili di lavoro sul parlato si 
ricordino, oltre al discorso espositivo di do
cente (lezioni) e allievi (relazioni) dibattiti e 
discussioni, ascolto di trasmissioni radiofo
niche e televisive, e anche di discorsi e con
ferenze. La trascrizione da nastri magnetici 
dà spunto a lavori di riflessione e analisi del
le caratteristiche della lingua parlata. 
Sono possibili anche forme di espressione 
orale di tipo creativo: montaggi audiovisivi, 
attività di drammatizzazione, ecc. 

2.2 Lettura 
La lingua scritta è prima di tutto fonte di in
formazione e di documentazione: occorre 
quindi esercitare in primo luogo la capacità 
di comprensione, qualunque sia il tipo di te
sto in esame. Il passo successivo è lo svilup
po di capacità critica. 
La lettura awerrà in modi diversi: individua
le o collettiva, silenziosa o ad alta voce, a 
seconda dello scopo e del tipo di testo; e 
ciascuno di questi 'modi' va insegnato con 
opportuni esercizi (domande che guidano la 
comprensione nella lettura silenziosa, per 
es.). Va pure curato che gli allievi si abituino 

a leggere in modo diversificato per velocità 
e analiticità, a seconda del carattere del te
sto e dello scopo della lettura stessa. 
Fra i tipi di testi da prendere in considerazio
ne si tengano presenti: 
a) testi di riferimento per informazione e 
documentazione (manuali e altra prosa 
scientifica di uso scolastico, dizionari, enci
clopedie, ecc.; abituare all'uso della biblio
teca, mostrandone il funzionamento); 
b) letture di informazione quotidiana (fo
glio ufficiale, corrispondenza, verbali di riu
nioni e conferenze, awisi, istruzioni prati
che' 
c) ~tampa, quotidiana e periodica; 
d) testi di paraletteratura - utili per inco
raggiare la lettura domestica -; 
e) letteratura vera e propria. 
Per i gruppi a) e b) il compito dell'inse
gnante è soprattutto quello di sviluppare la 
comprensione dei testi e altre abilità stru
mentali (uso degli indici, per es.): occasio
nalmente, tali testi possono divenire ogget
to di riflessione sulla lingua, dove presenti
no caratteristiche peculiari degne di nota o 
comunque si voglia metterne in luce le ca
ratteristiche generali a confronto con altri ti
pi di testo. Gli articoli di giornale meritano 
invece lavori più approfonditi, in termini di 
analisi dell'organizzazione del contenuto, 
delle forme linguistiche, nonché di informa
zioni generali sul fenomeno 'stampa quoti
diana'. La paraletteratura si presta essen
zialmente (ma non esclusivamente) a lavori 
sulle strutture del contenuto: strutture della 
fiaba, del racconto, del romanzo 'popolare'. 
Il testo letterario è un prodotto linguistico, e 
come tale ha anche la funzione di corregge
re la tendenza a un riduttivismo per quanto 
riguarda l'impiego del lessico e delle regole 
di grammatica. In altri termini: se illinguag
gio che si usa nella scuola tende a coagular
si intorno ai termini maggiormente probabili 
(e l'esito sarà un conformismo linguistico), 
la lingua degli scrittori, con una escursione 
molto ampia nei registri, con l'uso di co
strutti assai liberi, o arditi, che giungono a 
sottolineare il contrasto tra lingua parlata 
nella società e lingua parlata a scuola, può 
incoraggiare a respingere il criterio del giu
sto-sbagliato, quindi della soluzione unica, 
per fare posto invece al criterio della possi
bilità. 
Naturalmente il testo letterario consente di 
aprire nuove finestre sulla vita, sulla condi
zione umana, su problemi esterni o quoti
diani dell'uomo. Ma perché il testo lettera
rio venga a «salare il sangue» degli allievi, 
sarà necessario che esso testo non venga 
affrettatamente consumato, ma sia sotto
posto a un esame più attento: attenzione ai 
temi (l'ideologia di uno scrittore, il suo 
mondo affettivo, culturale ecc.); attenzione 
all'organizzazione dei temi (montaggio), ai 
materiali (parole: lessico) e finalmente al 
modo particolare che ogni scrittore ha di or
ganizzare la scrittura (stile): tenendo pre
sente che questi quattro momenti non sono 
quattro compartimenti stagni, staccati 
l'uno dall'altro, ma sono interdipendenti: a 
un dato «contenuto» risponderà una certa 
scelta delle parole, una certa organizzazio
ne della frase, delle parole e (specialmente 
nella poesia) dei suoni. 

2.3 Scrittura 
La lingua scritta ha delle differenze inelimi
nabili rispetto alla lingua parlata: è più espii. 
cita e pianificata, spesso anche più formale 
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quanto al registro. Di questa differenza gli 
allievi devono gradualmente prendere co
scienza, abituandosi insieme progressiva
mente ad elaborare testi scritti in modo 
sempre più autonomo. 
Si passa quindi da lavori di scrittura molto 
guidati (per es. serie di risposte a domande 
date) e semplici nella pianificazione (per es. 
descrizioni), a lavori meno guidati e più 
complessi. L'elaborazione di componimenti 
deve esSere esplicitamente insegnata, nelle 
sue varie fasi: scelta dei punti da trattare, 
loro organizzazione gerarchica e sequenzia
le, e cosI via, ivi compreso l'uso del vocabo
lario di lingua (eventualmente anche dizio
nario dei sinonimi) per le scelte lessicali. 
Procedure analoghe devono essere applica
te a altri tipi di testi scritti: corrispondenza, 
cronache e relazioni da attività di ricerca, 
ecc. Il lavoro per gruppi si applica bene a 
questi ultimi tipi di elaborati. Gli argomenti 
dei temi assegnati devono essere non solo 
genericamente legati all'interesse degli allie
vi, ma, nella maggior parte, preparati con 
letture, discussioni, attivita pratiche diver
se. ~ però possibile in alcuni casi anche la 
tecnica del testo libero, cioè scritto sul mo
mento, sul soggetto e nella forma libera
mente scelta dal singolo o dal gruppo di al
lievi. 
Altri tipi di elaborati scritti, poco strutturati, 
possono. stimolare l'invenzione di storie {li
beramente, o su stimolo di un inizio dato, o 
di altri indizi); di testi per fumetti o per mon
taggi audiovisivi, di commenti a fotografie, 
ecc. Viceversa, come sbocco finale di lavori 
complessi, si possono chiedere relazioni, 
dossier monografici su argomenti che sono 
stati oggetto di ricerca, testi per manifesti o 
cartelloni, riassunti e commenti, e simili. 
Un tipo di scrittura da non trascurare è quel
lo strumentale: note (a partire da testi orali, 
soprattutto; si ricordi che si tratta di una 
tecnica che va insegnata), appunti o schemi 
in preparazione di relazioni orali degli allievi 
stessi, compilazione di questionari, e simili. 
La correzione dei testi degli allievi, par
zialmente condotta in comune con l'inte
ra classe, deve assumere la forma di con
creto aiuto (anche nel momento stesso del
la elaborazione) a migliorare l'espressione. 
L'intervento dell'insegnante sara limitato, 
teso a non deformare il testo. La riflessione 
sugli errori o su forme peculiari può divenire 
spunto per un più ampio lavoro di riflessio
ne sul sistema della lingua, a qualsiasi livello. 
Per la valutazione dei testi scritti è impor
tante tener conto di tutti i diversi livelli 
(organizzazione tematica, sua coerenza e 
completezza; sintassi, punteggiatura; lessi
co, ricchezza e adeguatezza delle scelte; 
correttezza morlologica, ortografia). 

2.4 Riflessione sulla lingua. 
La grammatica 

All'interno di un obiettivo generale di pa
dronanza della lingua da parte dell'allievo 
sono da distinguere i due aspetti: 
a) capacità di uso della lingua, nel senso di 
recupero delle difficoltà espressive (corret
tezza morlologica, ecc.) e sviluppo delle ca
pacità sia di comprensione che di espressio
ne (lessico, sintassi); 
b) capacita di riflessione sugli usi della lin
gua e attitudini ad utilizzare tale riflessione 
come aspetto normale dello sforzo di com
prensione del comportamento proprio e al
trui. 
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Nel quadro della scuola media è prioritario il 
primo aspetto, a), che attraversa tutte le at
tività di lingua e richiede specifici esercizi di 
produzione (da privilegiare rispetto a quelli 
di analisi, riconoscimento di categorie, e si
mili); anche il secondo aspetto, b), è una 
componente fondamentale della formazio
ne di base dell'individuo, e si innesta come 
sviluppo su una capacità metalinguistica 
naturale presente in ciascuno. Nelle attività 
degli allievi i due aspetti, uso e riflessione, 
saranno il più delle volte strettamente in
trecciati; la distinzione è utile quale chiarifi
cazione degli obiettivi didattici che l'inse
gnante si pone. 
La ricognizione sulla lingua deve compren
dere tutti i livelli, da quello più generale se
miologico (il linguaggio verbale nel quadro 
del fenomeno della comunicazione I alle va
rietà e funzioni della lingua, alle componenti 
più tradizionali (semantica, sintassi, morlo
logia). In questo quadro si inserisce anche il 
riferimento al dialetto, come componente 
del repertorio comunicativo della comunita, 
e come oggetto di analisi puntuali di tipo 
contrastivo nei confronti della lingua. 
Dal punto di vista metodologico, il lavoro di 
'grammatica' (nel senso lato del termine, 
come sopra esplicitato) sarà condotto in 
parte in legame con le altre attività, parten
do cioè da letture, elaborati, discorsi e lin
guaggio quotidiano degli allievi, ecc.; e in 
parte invece attraverso momenti più siste
matici di esercitazioni e spiegazioni, che ga
rantiscono l'organizzazione generale e 
l'equilibrio interno dei temi. 
I contenuti più specifici del lavoro sono dati 
nel par. 3; ad essi bisogna aggiungere, co
me lavoro che attraversa tutti i quattro anni 
della scuola media, lo sviluppo lessicale e 
semantico in genere. Si tratta di un aspetto 
fondamentale della lingua, sia per la com
prensione sia per la produzione (nonché, 
owiamente, per la riflessione sugli usi della 
lingua), che merita attività sistematiche -
esercizi logico-semantici; lavori su famiglie 
di parole, sinonimi, antonimi; analisi delle 
definizioni del vocabolario; correlazione fra 
definizioni e usi in contesti; analisi di signifi
cati figurati; analisi dei meccanismi di for
mazione delle parole; ecc. - oltre all'owio 
lavoro che continuamente trae spunto dai 
testi. 
Per quanto riguarda i problemi di pronuncia 
si terra conto delle opposizioni più funzio
nali nel sistema dell'italiano (come quella tra 
consonante sorda e sonora, o tra semplice e 
doppia), nonché dell'accento, delle pause, 
della intonazione, evidenziando i rapporti 
tra questi elementi e il significato delle frasi. 
Per quanto riguarda l'ortografia, si introdur
ra nella riflessione il concetto di fonema, e 
quindi della non corrispondenza precisa del
le lettere dell'alfabeto ai fonemi dell'italia
no: occasione per rimandare all'uso del vo
cabolario e per qualche accenno a problemi 
di etimologia. 

3. Contenuti e obiettivi 
dell'insegnamento 

Le linee date in questo - e nei precedenti 
- paragrafi sono incentrate soprattutto 
sullo sviluppo di capacità di lingua e sulla 
lingua; i contenuti (diversi da quelli relativi 
alla lingua stessa) cui i concreti piani di lavo
ro faranno riferimento devono essere in li
nea di massima oggetto di scelta dell'inse
gnante, in collegamento con le altre mate-

rie, e in riferimento a criteri di motivazione 
degli allievi e loro formazione culturale ge
nerale. 
Sempre all'insegnante, e sulla base del
l'analisi delle effettive capacità e necessita 
degli allievi di ogni classe, è affidata l'orga
nizzazione sequenziale delle attività, la scel
ta del livello di partenza per alcune di esse, e 
per alcune classi (prima e terza) in parte an
che la definizione degli obiettivi. 

3.1 Ciclo d'osservazione 
AI termine del secondo anno di scuola me
dia l'allievo deve aver sviluppato le seguenti 
capacita o conoscenze (l'elenco non signifi
ca gerarchia). 

3. 7. 7 SocializZBzione 
- conoscenza dell'ambiente sociale imme
diato (gruppo classe, scuola) e allargato 
(comunità locale), con particolare riferi
mento agli usi linguistici in esso in atto; 
- uso dei diversi mezzi di comunicazione, 
e soprattutto della lingua, come strumenti 
di interazione con l'ambiente sociale. 

3. 7.2 Uso attivo dellB lingua: parIBl'fI 
e sCrNel'fl 

- riferire oralmente, e/o stendere una re
lazione scritta dettagliata, su argomenti 
quali: osservazioni compiute, attività svol
te, conoscenze acquisite mediata mente (da 
letture, consultazioni di opere di riferimen
to, ascolto di discussioni, dibattiti, e in ge
nere trasmissioni radiotelevisive) : il tutto 
sulla base di indicazioni/istruzioni date dal 
docente); 
- pianificare, oralmente e/o per iscritto, 
testi orali o scritti, dai più semplici (racconto 
breve, narrazione orale, brano di manuale 
scolastico, ecc.) ad altri più complessi (testi 
lunghi, soprattutto narrativi; testi vari di ti
po pratico), sulla base prima di una traccia 
data dal docente, poi di semplici indicazioni 
del tipo di sintesi richiesta; 
- prendere appunti scritti da osservazioni, 
letture, ascolto, a fini di semplice memoriz
zazione, o anche di sviluppo ulteriore (qua
li: una relazione orale basata sugli appunti; 
uno svolgimento scritto di un tema). 

3.7.3 Uso passivo dellB lingua: 
compl'flndel'fl 

- comprensione di testi orali e scritti di li
vello di lingua medio, quali: testi (manuali) 
delle altre discipline scolastiche; cronaca lo
cale, notizie di carattere generale ma di 'at
tualità' in quotidiani e settimanali, e nelle 
trasmissioni radiotelevisive; testi di tipo pra
tico, per es. istruzioni/informazioni relative 
alla vita scolastica; testi letterari e para lette
rari di tipo narrativo; ecc. ; 
- utilizzazione autonoma dei testi di riferi
mento di normale uso scolastico (vocabola
rio di lingua nell'edizione scolastica, reper
tori grammaticali, enciclopedie di livello 
scolastico, ecc.) per attività didattica nor
male sia ad interessi individuali o di gruppo; 
utilizzazione, con l'aiuto dell'insegnante, di 
strumenti di documentazione non stretta
mente scolastici: vocabolario d'italiano in 
edizione normale, enciclopedia generale, 
vocabolario dei sinonimi e contrari, scheda
rio bibliogafico, ecc. 

3.7.4 Sviluppo cultul'fllB: 
nozioni, riflflSSioni sulla lingua 

- (semiologia) importanza della comuni
cazione nella vita sociale; i diversi modi e le 



diverse funzioni della comunicazione; spe
cificità della lingua fra gli altri codici; 
- carattere peculiare del testo poetico e 
letterario in genere; 
- (sintassi) la frase semplice: individuazio
ne (in connessione: cogliere la funZione del
la punteggiatura); sua struttura sintattica; i 
'gruppi' della frase semplice e loro struttura 
(con particolare attenzione alle dipendenze); 
trasformazione passiva; espansioni esterne 
alla f rase semplice (forma, e intuitivamente 
la funzione semantica); 
- (morfologia) le parti del discorso: rico
noscimento, senza ulteriore classificazione; 
le 'marche' assunte dal verbo; i tempi del 
verbo: semplici e composti, i principali; i 
modi del verbo: indicativo, congiuntivo, 
condizionale (i due ultimi: presentazione dei 
valori e usi, non elellco sistematico delle 
forme; l'argomellto è da riprendere in 
III-IV); i pronomi nella loro funzione di ripre
sa di elementi del testo (nominali e non). 

3.2 Ciclo d'orientamento 
AI termine della scuola media tutti gli allievi 
devono aver sviluppato le seguenti capacità 
o conoscenze. 

3.2. 7 Uso della lingua 
(definizione generale) 

AI termine del secondo biennio di scuola 
media l'allievo deve aver sviluppato la sua 
competenza linguistica e comunicativa in 
modo tale da essere in grado di capire e/ o di 
produrre i tipi di testo (orali e scritti) più im
portanti negli usi della comunità, in modo 
da partecipare attivamente, in misura ade
guata alle sue scelte di lavoro o di studio, al
la vita sociale della comunità di cui è mem
bro. 

3.2.2 Uso attivo della lingua: 
parlara e scrivera 

- (lingua parlata) capacità di formulare te
sti (discorsi; ma anche semplici enunciati) 
utilizzando il registro e il lessico più adegua
ti alla situazione, all'argomento, allo scopo 
(es. descrivere, riferire, spiegare, informa
re, chiedere, argomentare, persuadere, 
esprimere sentimenti e emozioni, risolvere 
problemi, instaurare rapporti sociali e man
tenerli, immaginare e strutturare mondi 
possibili, 'giocare' con la lingua, parlare del
la lingua, ecc.), strutturando il testo stesso 
in modo tanto più coerente e ordinato 
quanto più formale è la situazione; 
- (lingua scritta) capacità di scrivere in 
modo corretto e adeguato alla situazione, 
all'argomento, allo scopo (v. sopra), utiliz
zando in modo adeguato punteggiatura, 
sintassi, elementi di connessione, elementi 
temporali (verbi e espressioni lessicali, av
verbi), riprese pronominali e lessicali, e 
quanto altro è specifico della comunicazio
ne scritta rispetto a quella orale (esplicita
zione dei significati, registro più formale, 
maggiore pianificazione del testo); 
- capacità di sintesi: riassunti, note, ecc. 
(vedi gli ultimi due punti sotto 3.1.2), pas
sando da un lavoro guidato al lavoro auto
nomo. 

3.2.3 Uso pIIsslvo della lingua: 
comprandere 

- uso autonomo, a fini di attività scolasti
che e non, degli strumenti di consultazione 
(biblioteche, enciclopedie, vocabolari, ecc.) 
normali - di livello non specialistico; 
- capacità tecnica di lettura : saper legge
re - lettura silenziosa - testi scritti nel mo-

do più adeguato (diversificando velocità e 
grado di attenzione ai particolari) al tipo di 
testo e allo scopo della lettura stessa; lettu
ra ad alta voce fluida e adeguata al testo in 
oggetto; 
- lettura critica di testi non letterari: com
prensione del contenuto, individuazione dei 
fatti e rispettivamente dei commenti ag
giunti, individuazione dell'organizzazione 
(forma) del contenuto; 
- lettura del testo letterario: capacità di in
dividuare la struttura della trama nei testi 
narrativi (divisione in episodi o scene, se
quenze temporali, connessioni causali), 
ruoli e funzioni dei personaggi, caratterizza
zioni particolari d'ambiente, ecc.; individua
zione di elementi culturali particolari (per 
es. cultura popolare); e messa in rapporto, 
ove possibile, di tutti questi elementi con la 
forma linguistica; 
- utilizzazione, per la lettura e compren
sione dei testi letterari e non, di elementi di 
meta lingua quali : discorso diretto/indiret
to, sintassi subordinante/coordinante; f i
gure (similitudine, metafora, metonimia, 
ironia, ripetizioni; e, nei testi poetici: aspetti 
rìtmici, sonori, grafici del testo; rime, asso
nanze, struttura in strofe e versi. 

3.2.4 Sviluppo culturale: 
nozioni, riflessione sulla lingua 

- (semiologia, generalità) specificità del 
codice lingua; variabilità della lingua nel 
tempo, nello spazio, nei contesti d'uso 
(comprese differenze fra lingua parlata e lin
gua scritta); funzioni della lingua (in gene
re: suo carattere funzionale); 
- solo sezioni A, e rispettivamente i corsi 
A nelle sedi con organizzazione a livelli: fun
zioni referenziali (metalinguistica inclusa), 
sociale (fàtica e conativa), e poetica della 
lingua; varietà aella lingua italiana: diacro
niche, geografiche, funzionali-contestuali; 
- (semantica) lessico: rapporti di signifi
cato fra parole (sinonimi, antonimi, famiglie 
di parole, ecc.); (semantica/sintassi) analisi 
del significato e deiruso degli elementi di 
connessione (congiunzioni, awerbi, sintag
mi preposizionali, ecc.) . 
- (morfologia): modi e tempi dei verbi, lo
ro uso nei testi (regole sintattiche, valore 
semantico); parti del discorso, definizione 
formaie; 
- con particolare attenzione nelle sezioni 
A e rispettivamente i corsi A nelle sedi con 
organizzazione a livelli: 
(sintassi) le espansioni dei gruppi costituen
ti la frase, e le espansioni della frase (ruolo 
diverso nella struttura f rasale, forma, fun
zione semantica); frasi composte; f rasi 
complesse per trasformazione di espansioni 
di gruppi interni alla frase semplice 
(relative), di espansioni esterne (causali, 
temporali, ecc.) e di elementi interni alla fra
se semplice (oggettive, soggettive, interro
gative indirette); f rasi complesse con più di 
una dipendente: messa in evidenza dei rap
porti gerarchici; 
(sintassi/analisi dei testi) sintassi come una 
delle componenti della struttura dei testi; 
inoltre: sviluppo tematico (riprese lessi cali e 
pronominali); organizzazione logica (ele
menti di connessione; piani temporali: v. 
uso dei tempi dei verbi) . 

3.3 Diversificazione dell'insegnamento 
nel secondo biennio 

Gli obiettivi elencati in 3.2. per il secondo 
biennio sono intesi - a parte quanto già 

esplicitamente indicato 'per la sez. A' e/o i 
corsi A - come tronco comune valido per 
tutti gli allievi, idealmente in modo indipen
dente dall'organizzazione dell'insegnamen
to in terza e quarta classe. Le diverse orga
nizzazioni, a 'sezioni' o a 'livelli', nelle varie 
sedi, impongono tuttavia delle puntualizza
zioni su alcune diversificazioni necessarie. 

3.3.7 Sezioni A e B 
Per le sezioni A vale tutto ,'insieme degli 
obiettivi elencati in 3.2., con i punti aggiun
tivi già via via indicati. 
Nelle sezioni B la composizione delle classi 
impone una differenziazione del program
ma - più accentuata nella quarta classe -
in riferimento ad una diversa gerarchia degli 
obiettivi e a diverse esigenze, immediate e 
future, degli allievi. tn particolare, per que
sta sezione hanno la priorità tutti gli obietti
vi strumentali, legati all'uso della lingua 
(comprensione, produzione), rispetto agli 
obiettivi di tipo culturale (nozioni, riflessio
ne sulla lingua): quindi, in generale, gli 
obiettivi di cui ai punti 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3, ri
spetto a quelli che compaiono in 3.2.4. Una 
ulteriore differenziazione va operata in rife
rimento ai tipi di testo privilegiati per gli 
esercizi di comprensione e produzione: va 
dato infatti maggior peso ai testi di tipo pra
tico, legati alle necessità della vita quotidia
na (per es. comprendere un contratto d'af
fitto, di assicurazione; comprendere articoli 
di giornale, notiziari radiofonici e televisivi) 
e lavorativa (per es. contratti d'apprendista
to, inserzioni per domandai offerta di lavo
ro, corrispondenza). I testi letterari (per es. 
novelle, poesie) vanno letti senza analisi di 
tipo formale, e in base ad una scelta che 
tenga conto insieme delle reali possibilità 
degli allievi e della necessità di stimolarti con 
tipi di lingua diversi da quelli 'quotidiani'. 
Ancora, per gli aspetti di morfosintassi va 
curata soprattutto la capacità di uso di for
me e strutture, riducendo al minimo l'appa
rato di nozioni ed evitando esercizi d'anali
si/riconoscimento; va potenziato ii lavoro 
sul lessico, per arricchire ii patrimonio lessi
cale e migliorare la capacità di comprensio
ne, anche qui con attenzione al lessico tec
nico che gli allievi possono incontrare nelle 
prime esperienze di lavoro o comunque nel 
loro orientamento alla professione. 
Tutto questo non esclude che, permetten
dolo ii livello degli allievi, si approfondisca
no le direzioni della riflessione sulla lingua, 
dell'analisi dei testi letterari, ecc.; come so
pra detto, si tratta di una gerarchia che, pri
vilegiando capacità d'uso della lingua, mira 
ad evitare 'fughe in avanti' e squilibri dan
nosi per questo tipo di allievi. 
L'organizzazione del lavoro (scelta dei temi, 
dei testi, delle attività; loro sequenza nel 
tempo) nella sezione B richiede infatti una 
programmazione più legata alle esigenze 
reali degli allievi - da verificare classe per 
classe - e agli spunti di interesse da loro 
emergenti: una pianificazione troppo rigi
da, olt re al rischio di non-adeguatezza al li
vello degli allievi, in questo caso espone al 
pericolo di aggravare la demotivazione alla
voro scolastico. 

3.3.2 Corsi ~' ed 'E' 
nell'organizzazione a livelli 

Per la parte dell'insegnamento svolta nel 
tronco comune valgono le indicazioni di 
obiettivi date in 3.2 .. Dal punto di vista me
todologico la compresenza di allievi a diver-
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si livelli di capacità e rendimento deve esse
re sfruttata come stimolo positivo per af
frontare argomenti e testi di una certa com
plessità con spiegazioni molto ricche (da 
parte del docente, per es., più spiegazioni 
formulate in modi diversi - parafrasare, 
piuttosto che ripetere - ; fra gli allievi, inco
raggiare scambio di domande/spiegazioni; 
ecc.). 
I corsi ~' (Arricchimento) sono destinati ad 
integrare la preparazione degli allievi che in
tendono proseguire gli studi. Gli argomenti 
privilegiati di tali corsi sono la sintassi (con
solidare sintassi della f rase, e soprattutto 
procedere sistematicamente nella sintassi 
del periodo) e l'analisi di testi letterari (testi 
più comp essi di quelli analizzati nel tronco 
comune, e soprattutto metodi d'analisi più 
raffinati: strutture formali della prosa, della 
poesia). 
L'organizzazione del lavoro nei corsi 'A' de
ve tener conto anche della necessità di abi
tuare gli allievi ad un metodo di studio più 
autonomo (fruire di lezioni frontali del do
cente, riapplicare a materiali nuovi nozioni e 
schemi d'analisi appresi, ecc.), in previsio
ne del lavoro che sarà condotto nelle classi 
del settore medio-superiore; nello stesso 
tempo occorre evitare sovrapposizioni con 
il tronco comune (il rischio è demotivare gli 
allievi al lavoro in questo condotto). A que
sti fini può essere consigliabile scegliere ar
gomenti monografici (per es.: un tipo di te-

Latino 

1. Obiettivi generali 
Nel Ticino, Cantone di lingua e cultura ita
liane, cioè neolatine, il latino assume nella 
scuola media una funzione formativa speci
fica relativamente intesa, di natura storico
linguisticà, ossia: culturale, implicita nel 
concetto di (<umanesimo classico», attra
verso un primo approccio a un passato che 
costituisce le radici della nostra stessa cul
tura e civiltà; linguistica, come competenza 
riflessa attinta al «corpus» letterario latino e 
come esperienza diacronica dell'italiano e 
costante confronto fra le due lingue; peda
gogica, come sviluppo delle facoltà di anali
si e di sintesi ; orientativa verso determinate 
scelte scolastiche, specialmente di tipo lin
guistico. 
Il latino nella scuola media, attraverso i con
tenuti programmati e la metodologia dell'in
segnamento, trova la sua giustificazione 
non solo per le esigenze della Ordinanza fe
derale di maturità, ma anche nei confronti 
del preadolescente come importante contri
buto alla formazione della sua personalttà. 
Nei confronti con la Ordinanza federale di 
maturità (ORMJ, il latino nella scuola media 
deve dare una formazione di base per chi ne 
continuerà lo studio al liceo, con un currico
lo complessivo di 6 anni. La licenza di SM 
con il latino non solo permette di accedere 
al liceo letterario (maturità di tipo B), ma è la 
condizione indispensabile per iniziare il gre
co in I liceo per la maturità classica (di tipo 
A) . I tipi di maturità A e B sono gli unici che 
danno accesso a tutte le facoltà universita
rie. Pur variando le esigenze secondo le uni-
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sto o un 'genere' attraverso il tempo; un au
tore; una corrente, un periodo della lettera
tura; ma anche argomenti di storia della lin
gua, di paraletteratura, e così via) da svol
gere in un periodo determinato dell'anno. 
La sequenza di cicli monografici di tipo di
verso deve complessivamente dare un equi
librio all'intero corso, nel quadro degli 
obiettivi sopra citati. 
I corsi 'E' (Esercitazione) sono finalizzati a 
consolidare la capacità d'uso della lingua, 
soprattutto scritta. Va esercitata l'elabora
zione di tipi di testo diversi, perfezionando 
tutti i livelli (scelta dei temi e organizzazione 
di questi, in relazione allo scopo del testo; 
impostazione delh~ pagina scritta, organiz
zazione in capoversi, punteggiatura, corret
tezza morfologica e sintattica, adeguatezza 
delle scelte lessicali, ortografia) . L'elabora
zione collettiva di testi e la correzione di 
produzioni individuali costituiranno inoltre 
spunto per riflessioni sulla lingua, a tutti i li
velli citati, nonché, ove fosse il caso, sulle 
differenze fra parlato e scritto (confrontare 
per es., fermi restando interlocutori, conte
nuto e scopo, un incontro faccia a faccia, 
una telefonata, una lettera o più lettere; e 
simili). 
Sarà owio che i due corsi, A ed E, vanno 
organizzati sempre tenendo conto dei biso
gni degli allievi in riferimento agli obiettivi 
generali dei corsi stessi e in collegamento 
con il tronco comune. 

versità, il latino oggi è richiesto, oltre che 
per filologia classica (col greco), anche per 
lettere, linguistica (generale o anglistica, 
germanistica, romanistica), archeologia, 
storia dell'arte, fi losofia, teologia e, in qual
che sede, anche diritto. 

Nei confronti dell'allievo di scuola media, il 
valore formativo del latino trova una precisa 
verifica dei suoi obiettivi generali, sul piano: 
- delle motivazioni, come rivalutazione cri
tica della sua scelta e interesse di continuar
ne l'esperienza, per ampliare le indagini di 
natura storico-linguistica; 
- delle attitudini intellettuali, in corrispon
denza sia con la tipicità del sistema linguisti~ 
co latino, sia con le operazioni mentali che 
esso esige (secondo criteri logico-formali) 
per l'acquisizione di un metodo critico; 
- delle conoscenze, nella ricerca di un giu
sto equilibrio tra la forzata diminuzione 
quantitativa di obiettivi e una. ricerca quali
tativa di essi, che garantiscano la peculiarità 
del latino tanto nei suoi contenuti, quanto 
nella funzione formativa del preadolescente 
(attraverso convenienti dinamiche didatti
che di apprendimento). Questo equilibrio 
serve ad evitare che la materia assuma un 
carattere troppo selettivo nella scuola del
l'obbligo. 

2. Indicazioni metodologiche 
a) Per rapportare insegnamento e appren
dimento al preadolescente è necessario 

usare una metodologia adatta all'allievo, 
che permetta di raggiungere le finalità peda
gogico-didattiche della scuola media. Per
ciò, contrariamente a ogni metodologia che 
porti a trasmettere un semplice nozionismo, 
la scelta metodologica più coerente nei con
fronti sia dell'allievo, sia del latino nella 
scuola media, è il procedimento indutti
vo/deduttivo, secondo l'iter di apprendi
mento proprio del preadolescente, che va 
dal «funzionale» (la lingua), al «formale» (la 
grammatica), mentre quello inverso, che 
porta ad una trattazione teorico-sistemati
ca, permetterebbe solo a pochi allievi, pre
coci in procedimenti di astrazione, di rag
giungere gli obiettivi programmati. 
b) \I procedimento induttivo/deduttivo (dal 
latino all'italiano) richiede una precisa pro
grammazione di tutti i momenti del suo iter: 
dalla ricerca degli «esempi» adatti (frasi 
d'autore o brani), all'«osservazione dei da
ti»; dalla loro rigorosa «analisi», alla «gene
ralizzazione» della «norma», fino alla «veri
fica» per una esatta valutazione dell'ap
prendimento. La «norma indotta» diventa 
«dinamica» applicandosi in «deduzione» su 
situazioni particolari, con esercitazioni varie 
di tipo operativo sia dal latino sia dall'italia
no (compresa la conoscenza di un uso ra
zionale del dizionario). Il giudizio globale 
dell'allievo deve essere basato su verifiche 
scritte (senza dizionario) e su prove orali, 
come costante controllo delle nozioni ap
prese. 
Criteri concreti per una metodologia indutti
va sono: 
- il presupposto che l'analisi cominci dal
l'osservazione delle desinenze latine (verbali 
e nominali), per capire la relazione di con
cordanza o di reggenza (e di conseguente 
dipendenza) degli elementi essenziali della 
frase e poi t ra questi e le espansioni di ogni 
tipo; 
- il continuo confronto sia fra le strutture 
latine già trovate e quelle nuove, dapprima 
della frase semplice e, in seguito, nell'enun
ciato complesso, sia tra la morfosintassi la
tina e quella italiana; 
- il passaggio dall'anticipazione all'indu
zione/deduzione e alla revisione sistemat i
ca, con la conseguente memorizzazione al
meno delle nozioni di base e del lessico. 
c) Per l'apprendimento sono indispensabili 
un manuale adatto, una grammatica nor
mativa per la sistemazione delle conoscen
ze, un vocabolarietto (anche ridotto) per il 
I anno e un dizionario completo, per il \I 
anno. 
d) In un efficace rapporto interdisciplinare, 
sono auspicabili aperture con la storia (an
che quella del nostro Paese) e indispensabili 
collegamenti con l' italiano tanto sul piano 
della morfosintassi di base, quanto su quel
lo lessicale. 

3. Contenuti e obiettivi 
dell'insegnamento 
Premessa: 

\I programma ufficiale vuole coordinare, per 
ciascuna classe, i contenuti massimi che il 
docente deve spiegare nella scuola media. 
Per quanto riguarda invece le esigenze di 
apprendimento da parte degli allievi, esse 
sono da considerarsi a due diversi livelli: 11 

- un primo livello: cioè una conoscenza 
precisa e abbastanza approfondita per una 
padronanza attiva dei fatti linguistici che 


